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Accolto l'invito della FLM per la manifestazione nazionale : 
w^-u !-• j — T _ - - " * * 

Anche le «leghe» in piazza a Roma 
il 2 dicembre coi metalmeccanici 

Ieri assemblea dei consigli di fabbrica — Almeno. di ecimila lavoratori napoletani parteciperanno al corteo, 
per le vie della capitale — In programma nuove iniz iative nei quartieri — L'esperienza del rione Traiano 

j.& 
Giovani disoccupati e con-

aigli di fabbrica: i non «ga­
rantiti», per i quali trovare 
un posto di lavoro è un'im­
presa quasi disperata, e gli 
operai « garantiti », che il la­
voro già ce l'hanno ma che 
sono sottoposti ad un duro 
attacco ogni giorno più insi­
dioso. Ieri mattina, nella se­
de della Federazione Lavora­
tori Metalmeccanici hanno 
discusso a lungo faccia a 
faccia della crisi di Napoli, 
delle lotte che in queste ul­
time settimane sono andate 
crescendo, della manifesta­
zione nazionale di metalmec­
canici a Roma il 2 dicembre. 

Proprio quest'ultima sca­
denza è stata l'occasione di 
questo incontro tra 1 giovani 
delle leghe del disoccupati 
(una realtà a Napoli che or­
mai organizza almeno sette­
mila disoccupati), i consigli 
di alcune delle maggiori 
fabbriche napoletane, e i 
compagni della FLM. 

La relazione introduttiva, 
fortemente incentrata sulle l-
nizlatlve da prendere nel 
prossimi giorni per appro­
fondire il discorso appena l-
nizlato Ieri mattina, è stata 
tenuta dal compagno Nino 
Galante; l'intervento conclu­
sivo è stato pronunciato da 
Marcello Tocco, entrambi 
della FLM provinciale. 

« Almeno diecimila metal­
meccanici napoletani parteci­
peranno alla manifestazione 
del 2»: questo è l'obiettivo 
che si è posto la FLM, per 
portare a Roma la protesta e 
la rabbia della classe operaia 
napoletana, ma anche per 
chiedere che 11 governo cor­
regga la sua politica econo­
mica nel confronti del Mez­
zogiorno. 

«A Roma, Napoli, 1 suol 
problemi, le sue lotte — è 
stato detto — dovranno esse­
re rappresentati non solo da 
chi sta subendo l'attacco al 

posto di lavoro, come l'Ital-
slder, che si è impegnata da 
sola a portare tremila operai; 
In piazza ci dovrà essere un 
vasto fronte di lotta caratte­
rizzato dagli studenti, dal di­
soccupati, dalle donne». 
• Le leghe, dunque, hanno 
accolto l'Invito del più forte 
e più combattivo sindacato: 
sono mobilitate insieme agli 
operai delle fabbriche. • * 
^ Non mancano neppure le 
preoccupazioni; da parte del 
gruppi più avventuristi, quelli 
della cosiddetta « autono­
mia », si vuole trasformare la 
giornata del 2 In una mani­
festazione «contro» 11 sinda­
cato, contro la classe operala 
organizzata. La condanna di 
queste posizioni Ieri è stata 
netta, senza equivoci. In 
piazza, a manifestare, ci sa­
ranno tutti, ma senza laciare 
il minimo spazio alla violen­
za e alla provocazione. 
' Il discorso, poi, è tornato 

sugli obbiettivi del movimen­
to a Napoli, delle prossime 
scadenze: 11 punto di parten­
za sono i quartieri, in molti 
dei quali già esistono realtà 
giovanili organizzate e da do­
ve bisogna partire per creare 
una unità nuova, reale, con 
la classe operaia « partendo 
dai bisogni e dalle esigenze 
che ci sono In ogni zona». 

Un esemplo. Il rione 
Traiano, uno del quartieri 
più emarginati della città. 
Qui operano due leghe, fian­
co a fianco con gli operai 
che vi risiedono. In questi 
giorni, ha detto un delegato 
dell'Alfa Sud, stiamo lavo­
rando in modo massacrante, 
palazzo per palazzo, 

Sempre in preparazione 
della manifestazione del 2, 
stamattina alle 10,30, In piaz­
za De Franchis, a Barra, ci 
sarà un comizio dibattito in­
detto dalle leghe e dal con­
siglio di fabbrica della Ve-
tromeccanlca. 

Non lasciamo sole 
le cooperative agricole 

' Sono già dodici le coope, 
rative di giovani giuridica­
mente costituitesi dietro • lo 
stimolo della legge per il 
preavviamento. Molte altre, i 
fiuesti giorni, stanno realiz­
zandosi in provincia di'Ca-
serta (a Ruviano, a Falciano 
del Massico, a Présenzano, 
nella zona aversana, a Caia-
nello) in provincia di Salerno 
(a Montecorvino Rovella, a 
Castelnuovo Cilento, a Polla, 
ad Altavilla, a Postiglione) 
e nelle altre zone della no­
stra regione. Alcune centinaia 
di giovani saranno così im­
pegnati accanto a braccianti 
e contadini su di una super­
ficie agraria di alcune mi­
gliaia di ettari (in affitto, 
concessi dai comuni, occu­
pati perchè incolti). Non è 
un risultato di poco conto. 

Si è superato finalmente il 
muro della diffidenza e dello 
scetticismo: consiste in ciò 
il fatto politico più impor­
tante. Erano in molti a pen­
sare che i giovani non avreb­
bero risposto alle sollecita­
zioni della legge per il pre-
avviamento perchè troppo lon­
tani dall'agricoltura i toro 
modelli di vita e le loro aspi­
razioni professionali. E quan­
do qualche cooperativa co­
minciava a sorgere, molti ri­
tenevano che comunque non 
ci sarebbero stati dei grossi 
risultati, scetticismo e diffi­
denza non del tutto ingiustifi­
cati, naturalmente. Molto re­
sta da fare e in tante di­
rezioni per ridare all'agricol­
tura quella centralità indi­
spensabile per porla come 
obiettivo di lavoro qualificato 
per una parte delle nuove 
generazioni. 

Noi comunisti, che al la-
toro dei giovani nelle cam­
pagne abbiamo creduto e cre­
diamo, siamo stati spinti nel­
la nostra iniziativa da consi­
derazioni ideali e politiche. 
Siamo convinti ad esempio 
che senza il contributo delle 
forze giovanili, degli studenti, 
degli intellettuali, dei «cit­
tadini » la questione agraria 
non sarà mai una questione 
generale della lotta demo­
cratica in Italia. Che Vinte-
resse per l'agricoltura non 
restì rinchiuso nelle campa­
gne non siapatrimonio solo 
gne non sia patrimonio solo 
'ai lavori, è importante so­
prattutto in questa fase poli­
tica che vede significativi spo­
stamenti di posizioni ideali 
e politiche in alcuni settori 
della cultura italiana e del 
mondo cattolico proprio sulla 
centralità della questione a-
graria. 

Vogliamo perciò che si af­
fermino protagonisti nuovi 
nelle campagne. Centinaia e 
centinaia di giovani diretta­
mente impegnati in agricol­
tura rappresentano un gran­
de contributo al rafforzamen­
to della battaglia democra­
tica per i miglioramenti col­

turali, per i piani produttivi, 
per le trasformazioni agra­
rie, per il recupero dei ter­
réni incolti. Forze nuove cioè 
che stimolino le lotte di brac­
cianti e dei contadini (e della 
classe operaia) per una agri­
coltura moderna. Ora biso­
gna impedire che queste coo­
perative di giovani restino 
isolate, senza assistenza, sen­
za aiuti e finanziamenti. Dob­
biamo galvanizzare attorno ad 
esse tutte le energie demo­
cratiche disponibili, i Comuni, 
la Regione, la ricerca, gli 
istituti di sperimentazione. 

La risposta di alcune am­
ministrazioni comunali è sta­
ta buona (sono stati concessi 
dei terreni demaniali) ma an­
cora di più si deve fare per 
rimettere a coltura tutti i ter­
reni disponibili (più di 200 
mila ettari in Campania) pre­
vedendo anche con apposita 
legge una graduale regola­
mentazione degli usi civili. 
Buona è stata anche la ri­
sposta di ricercatori e dei 
tecnici coinvolti dalle coope­
rative nella individuazione de­
gli sbocchi produttivi e nella 
stipula dei piani colturali. 
Ora però c'è bisogno di un 
grande salto di qualità. Le 
cooperative costituite e quelle 
che si stanno costituendo han­
no fatto una scelta difficile. 
la scelta cioè di puntare su 
settori nuovi dell'agricoltura. 
su colture non tradizionali, 
su di un diverso utilizzo dei 
terreni (piante officinali, ri­
produzione di talee, semi spe­
cializzati ad esempio). 

Sono scelte che richiedono 
mezzi finanziari, competenze, 
assistenza tecnica, ricerca 
scientifica. Per l'università di 
Portici (ma per tutti gli isti 
tutl di ricerca) si apre un 
campo di iniziative e di pro­
poste che ne mettono in di­
scussione il ruolo separato e 
tradizionale. E la Regione? 
Anche qui c'è bisogno di un 
impegno del tutto nuovo, sia 
nella individuazione di diver­
se forme di finanziamenti per 
le cooperative di giovani, sia 
nello snellimento delle prati­
che e delle procedure. La 
cooperativa di Torre del Gre­
co ad esempio ha presentato 
la richiesta di finanziamenti 
da quasi due mesi senza ave­
re nessun cenno di riscontro. 
Così come pensiamo che al­
l'agricoltura bisognerà dare 
priorità per i prossimi anni 
nei progetti regionali e co­
munali per il preavviamento. 
come già si è fatto per lo 
stralcio 1917 (1397 giovani nei 
cinque progetti che riguar­
dano l'agricoltura). Quindi ci 
sono scelte politiche da fare. 
Soprattutto per le forze del 
cambiamento: immettere gio­
vani Qualificati in agricoltura 
oggi è anche un attacco ai 
meccanismi di questo sistema 
economico. 

Isaia Sales 

Domani a Nola comitato 
regionale con La Torre 

L'aarlcoltura questiona centrala par lo sviluppo dal 
Manofiorno. Sari questo in aostani* il tema della riu­
nione del comitato regionale e della commissione regio­
nale di controllo del PCI che si svolgerà domani presso 
il ristorante del Sole, all'uscita dell'autostrada a Nola. 
La riunione avrà inizio alle oro ». 

Le proposte e le inltiative del nostro partito sulla 
questione agraria, anche alla luce delle leggi approvate 
In Parlamento, di quelle previste nei l'accordo a aei ma 
ancora de approvare, e di ciò che nella nostra ragione 
sta accadendo in agricoltura {a partire dalle cooperative 
di giovani che hanno scelto il lavoro nel campi), sa­
ranno al centro dai lavori che dureranno per tutta la 
giornata e saranno conclusi dal compagno Pio La Torre, 
responsabile della sexione agraria nazionale del PCI. 

Più dura oggi la lotta dei giovani 
Riportare l'attenzione sul preavvia­

mento ò l'obiettivo immediato delle 
leghe dei giovani disoccupati, ma è 
anche II segno delle difficoltà presenti 
nell'attuale situazione. Perché? Ne par­
tiamo con alcuni compagni delle leghe. 

La crisi scava nel profondo, addirit­
tura prunde di mira le • fortezze > pro­
duttive del Mezzogiorno. In queste con­
dizioni i margini di manovra per una 
rapida e corretta attuazione della leg­
ge di preawlamento oggettivamente si 
restringono. Si complica, dunque, il 
compito delle leghe, del movimento dei 
giovani disoccupati. La lotta, insomma, 
si fa più dura. < Non prendere coscien­
za di tutto questo, non avere delle pre­
occupazioni — dice senza mezzi ter­
mini Maddalena Tulanti — sarebbe un 
grave errore*. 

Più passa il tempo e più diventa pos­
sibile una utilizzazione in senso assi­
stenziale del preavviso. ' Nel paniere, 
attualmente c'è poco: il Cipe non ha 
ancora approvato i piani presentati 
dalla Regione Campania, a Napoli an­
cora nessuno Iscritto alle liste speciali 
è andato a lavorare. Ritardi delle isti­
tuzioni, non curanza degli imprendito­
ri e limiti soggettivi nell'iniziativa tra 

, le masse sono la cornice in cui tutto 
ciò avviene. Soffermiamoci, per ora, 
sui primi punti. I compagni denuncia­
no con forza le < lentezze » « di una 
regione che pure, in un primo momen­
to, ha fatto II proprio dovere ». 

« Ma oltre a fare I piani — dice 
Maddalena Tulanti — dovrebbe conti­
nuare a sollecitare il governo, a pre­
mere per una rapida e giusta attua­
zione della legge ». Mario Capretti, in­
vece. parla di « ritardi burocratici, di 
paura di gestire questa legge». «In 
Campania — aggiunge Strazzullo — so­
no state sprecate troppe risorse, biso­
gna programmare, il preavviamento 
può essere un'ulteriore occasione per 
farlo. Ma la Regione deve muoversi con 

' più Impegno ». Per quanto riguarda gli 
imprenditori, poi, sono tutti d'accordo: 
continuano a lavarsi le mani. 

« Non hanno mai voluto fare la loro 
parte » — dice Capretti. Decisamente 
polemica è Maddalena Tulanti: • Non 
credo — dice — a chi afferma che non 
c'è posto in nessuna fabbrica. All'Alfa 
si assumono laureati e diplomati per 
chiamata diretta, senza ricorrere alle 
liste speciali ». « E poi — aggiunge 
Strazzullo — perché non si misurano 
con la proposta del sindacato di dare 
vita a consorzi per settori? Cosi sa­
rebbe più facile ricorrere ai giovani del 

' preawlamento ». Come, allora, forzare 
questo quadro? Come imporre una in­
versione di tendenza in un momento 
decisamente difficile come l'attuale? 

< Prima di tutto — dice Maddalena 
Tulanti — uno sforzo deve essere fat­
to dalla stessa classe operala per com­
prendere che questa legge non deve 
essere un " tappabuchi ", ma un anel­

lo di una lunga catena. « Noi — aggiun­
ge — insieme con il sindacato vogliamo 
aprire nuove vertenze, passare all'at­
tacco, altrimenti la legge rimane una 
" idea brillante " ». Lo scontro non sa­
rà facile, oltre che per il preavvia­
mento bisognerà lottare per l'utilizza­
zione di tutti gli strumenti di sviluppo 
attualmente disponibili. Sono le leghe 
capaci di portarsi in prima linea in 
questa battaglia? Nessuno chiude gli oc­
chi. Permangono ancora molte diffi­
coltà. 

« Il problema più importante — dico­
no i compagni — è quello di organiz­
zare le migliata e migliaia di iscritti 
alle liste del preavviamento. Inoltre, 
particolarmente a Napoli — aggiungo­
no — c'è un terreno fertile per fare 
nascere I movimenti di massa ma non 
ancora per farli crescere. Le leghe — 
ad esemplo — trovano difficoltà ad or­
ganizzarsi nel sindacato: mancano le 
strutture di zona, gli stessi luoghi do­
ve potersi incontrare. Sono limiti che 
rendono certo più impegnativo il " pas­
sare all'attacco"». 

Ma le leghe non si sottraggono alla 
prova. Martedì prossimo, infatti, invle-
ranno una delegazione a Roma che. in­
sieme con rappresentanti dei sindacati 
e dei partiti politici, solleciterà l'inter­
vento del e Cipe ». E già lavorano per 
preparare una massiccia presenza alla 
manifestazione nazionale del 2 di­
cembre. 

Continua con slancio l'iniziativa dei comunisti nel « mese del partito » 

Oggi tutti i compagni impegnati 
nella campagna di tesseramento 
Occorre insistere sempre con lo stesso impegno - In altri luoghi di lavoro raggiun­
to il 100% - L'elenco dei dirigenti del PCI che partecipano ai gruppi del tesseramento 

Oggi è l'ultima domenica 
del a mese del partito ». An­
cora uno sforzo deve essere 
compiuto per raggiungere 
l'obiettivo del 50% degli iscrit­
ti. Ma la campagna di tes­
seramento al PCI deve con­
tinuare con Io stesso slan­
cio e lo stesso impegno. I 
risultati che ancora continua­
no a pervenire in federazio­
ne confermano una tendenza 
positiva. 

Alla cellula Sip dell'Are­
nacela è stato già raggiunto 
il 100% e sono dieci i nuovi 
iscritti. Tutti 1 dati relativi 
alla giornata di oggi, inoltre. 
devono essere comunicati al­
la federazione entro domani. 
Anche oggi squadre di com­
pagni faranno il tesseramen­
to in tutte le zone e in tutti 
l quartieri. Con loro ci sa­
ranno anche tutti i dirigenti 
di partito. 

Oltre ai segretari di sezio­
ne ecco. ora. l'elenco dei com­
pagni che parteciperanno al 
tesseramento. F. Daniele a 
Melito. De Filippo Vozza e 
Ersilia Salvato a Castellam­
mare. Ilio Daniele a Pozzuo­
li. Formica ed Anzivino al 
rione Luzzattt. Imbriaco a 
Secondigliano-INA. Mola a S. 
Erasmo. Nespoli a Pendino 
Agnano. Papa a Cappella 
Cangiani. Russo a Cercola, 
Scippa a Corso Vittorio Ema­
nuele. Petrella a Frattamag-
glore. O. Pinto e Maria Lui­
sa Cevoli al Rione Traiano. 
Abenante a S. Carlo Arena. . 
Antinolfl e Vanda Spoto a , 
Colli Aminei. Ceci e Vitiello j 
a Chlaia, Cossu a S. Anasta- ' 
sia. D'Angelo e Lupo a Se- ! 
condigliano Centro. Demata 
a Materdei. Denise e Laezza 
ad Afragola. Dottorini a Ba-
coli. Oomez a Boscoreale-Bo-
scotrecase. Langella a Bor-
rlello a Barra. Pastore e 
D'Auria ad Arzano, Sulipano 
e G. Cozzollno ad Ercolano. 
Cammarota ad Ottaviano. 
Ferratuolo a S. Giuseppe Por­
to. Cennamo a Sandomenico 
a Ponticelli. Tubelll e Bontà 
Polito a Vicaria. Matrone a 
Torre Annunziata. Palumbo 
a Villarlcca. Correrà a Nola. 
Martano e Moreno a Bocca-
vo. Raschino a Stella, Di 
Munito a Martanella, Stella­
to a Marigliano. Di Meo a 
Miano. De Marino a S. Gio­
vanni a Teduccio Zambardl-
no a Stadera. 

L'Alfa Sud già all'80% 
Determinante è la campagna di tessera­

mento all'Alfa Sud. E' stato detto più volte 
che questa fabbrica può e deve assolver» 
ad un ruolo trainante dal punto di vista 
dell'orientamento per le lotte atte a deter­
minare un nuovo «viluppo della Campania 
e del Mezzogiorno. 

Sulla base di questa convinzioni a sorretti 
da una linea politica giusta ed aggregante. 
soprattutto sui problemi della fabbrica, noi 
comunisti abbiamo lanciato la campagna di 
adesione al partito. Il rafforzamento della 
nostra struttura in fabbrica, è altresì, indi­
spensabile per il raggiungimento di un im­
portante obiettivo politico: la costituzione 
della sezione che devo costituire, fondamen­
talmente, uno strumento per superare la 
vecchia * cellula ». impegnata quasi esclusi­
vamente in un lavoro di propaganda, non • 
più sufficiente di fronte ai nuovi compiti 
ed al nuovo ruolo che oggi il Partito deve 
svolgere. 
• La necessità di orientar», in questi ter­
mini. la campagna di tesseramento è stata 
sostenuta dai compagni delle 7 cellule attra­
verso Iniziative (attivi di cellula, propagan­
da murai», stesura di volantini specifici) eh» 
sempre hanno avuto la capacita di raggiun­
tare tutti i lavoratori della fabbrica. 

Soffermarci, oggi, a pochi giorni di di­
stanza dalla scadenza del mes» eh» il Par­
tito ha dedicato al teeeeramento, significa 
per noi comunisti dell'Alfa Sud trarr» un 
bilancio certamente positivo dell'impegno • 
dello slancio, nonché dalla validità dell» pro­
poste, eh» hanno permeeee alla cellula mec­
canica, con 290 Iscritti, o alla cellula CCM, 

con 45 iscritti, di raggiungere il 100% rispetto 
al 77; alle cellule del CD (120 iscritti nel 77), 
e della scocca (200 iscritti 77) di avvicinarsi 
di molto a questo obiettivo. Le cellule fini­
zione. ATC e carrozzerìa, che rispettivamente 
contavano 75. 56 e 137 iscritti, hanno già 
superato il 65% rispetto all'anno scorso e 
assicurano di raggiungere il 100% entro la 
fine del mese. 

Una nota particolare meritano i compagni 
della verniciatura che avendo raggiunto il 
numero di 80 tesserati, rispetto ai 51 del 77, 
pongono concretamente le basi per la costi­
tuzione della cellula anche nel loro reparto. 
contribuendo, in tal senso, ad •stender» e 
rafforzare la presenza del nostro partito in 
fabbrica. 

Queste prime cifre (10% complessivo ri­
spetto al 77. con 75 nuovi iscrìtti), ci con­
fermano la possibilità di raggiunger» entro 
la fine dell'anno l'obiettivo fissato di 1200 
tesssrati. C questa la conforma di una linea 
giusta, di una presenza indispensabile, di 
un lavoro politico svolto seriamente e sere­
namente. teso, e da oggi in modo partico­
lare, ad affrontare e risolvere I mali del­
l'Alfa Sud ed a contribuir», insieme alle altre 
fon» democratiche, alla salvezza di Napoli 
• del Mezzogiorno. . 

Camillo Sebastiano 
(della Segreteria del 

Comitato di fabbrica PCI) 

NELLA FOTO: operai Alfasud mentre en­
trano In fabbrica a Pomigllano 

La madre, testimone di Geova, si opponeva al ricovero 

Bambina moribonda salvata 
con ordinanza del pretore 

Lo stesso Dr. Giannino con i CC di Casoria trasporta la 
, piccola al Cardarelli - L'anemia mediterranea le lascia­
va poche ore di vita - Massicce trasfusioni per salvarla 

Una bambina di 4 anni è 
stata salvata in extremis per 
l'intervento del pretore dr. 
Giannino, che ha ordinato 
l'immediato ricovero della 
piccola all'ospedale « Carda­
relli ». e l'ha seguito perso­
nalmente assieme con 1 cara­
binieri. La madre della pic­
cola, testimone di Geova, a-
abitante ad Arzano In via Ga­
lilei. non intendeva più falle 
proseguire le cure, consisten­
ti fra l'altro in massicce tra­
sfusioni di sangue: la piccola 
è infatti affetta da una male 
congenito terribile ed Ingua­
ribile, l'« anemia mediterra­
nea » (morbo di Cooley) che 
non consente di sopravvivere 
più di 1015 anni. 

Quando è arrivata al « Car­
darelli », la bambina — Con­
cetta Mormile — era in stato 
preagonico. Ce lo ha confer­
mato il dottor Lupi, aiuto del­
la divisione pediatrica: «Era 
in stato gravissimo, con una 
anemia quale raramente se 
ne vede, meno di un milione 
di globuli IOSSÌ, e per giunta 
anche con una grave pol­
monite ». Il dr. Lupi ha affer­
mato che l'altra sera la pic­
cola aveva ormai poche ore 
di vita. Immediate trasfusio­
ni con il sangue messo a di­
sposizione dal centro trasfu­
sionale del Cardarelli (diret­
to dal dr. Vacca) le hanno 
permesso di riprendersi, e ci 
sono buone speranze che so­
pravviva, anche se per ora 
la prognosi è riservata. 

Avuta notizia, venerdì 
che una donna di Arzano, 
Giovanna Ferrara 35 anni. 
seguace del testimoni di Geo­
va, non intendeva far curare 
la figlia e si affidava, secon­
do 1 dettami della sua reli­
gione. alla decisione divina. 
il pretore faceva compiere 
immediati accertamenti dal 
brigadiere Antonio Botta, co­
mandante della polizia giudi­
ziaria di Casoria. Avuta con­
ferma del gravissimo stato 
della piccola, il magistrato e-
metteva un'ordinanza in base 
all'articolo 403 del codice ci­
vile: in qualità di giudice 
tutelare, viste la necessità e 
l'urgenza e le condizioni fi­
siche, ordinava l'immediato 
ricovero della piccola presso 
il « Cardarelli ». Ma la ma­
dre di Concetta si dichiarava 
contraria. Nel pomeriggio lo 
stesso dr. Giannino, assieme 
al brigadiere Botta e all'ap­
puntato Michele Tesicchio si 
recava a casa della donna, 
in via Galilei ad Arzano. do­
po aver convocato anche il 
medico condotto dr. Salvato­
re Sinagra. Iniziava una lun­
ga opera di - convincimento 
verso la donna (che ha per­
duto il marito, Pietro Mor­
mile, un anno fa per infarto) 
e poi verso ì « fratelli » e « so­
relle » che man mano — fi­
no a diventare una piccola 
folla di cinquanta persone, si 
presentavano nella modesta 
casa di Giovanna Ferrara. 

«Solo Dio può dare la vi­
ta »; « La Bibbia dice di a-
stenersi dal sangue »; « Se 
Dio ha deciso che Concetta 
non debba più vivere qui non 
bisogna opporsi a lui »: que­
sti gli argomenti dei « testi­
moni », seri, calmi, profonda­
mente convinti delle loro buo­
ne ragioni. E la donna: « Per 
voi la morte è dolore e di­
sperazione. per noi è un mo­
mento di inizio, un passaggio 
alla vita migliore, un passag­
gio che dev'essere 11 più dolce 
possibile... L'ospedale è un 
posto di solitudine e dispera­
zione... ». Il pretore a sua vol­
ta ha chiarito che non inten­
deva compiere un atto perse­
cutorio ma difendere il diritto 
alla vita. 

« E' una posizione religiosa 
che non condivido ma che ri­
spetto — ha dichiarato Gian­
nino al nostro giornale — pe­
rò il ricovero della piccola 
in ospedale è un atto di giu­
stizia imposto da quel diritto 
alla vita difeso e richiesto 
dalla costltizuione italiana ». 
A casa delia vedova i testi­
moni di Geova hanno ten­
tato anch'essi di ricorrere ad 
argomenti legali (e in se­
rata hanno stilato un docu­
mento della «Torre di guar­
dia » di Arzano in cui accu­
sano il pretore di aver vio­
lato la patria potestà), ma poi 
hanno concluso tutti, anche 
la vedova, che « l'autorità 
viene da Dio. voi siete l'au­
torità, noi chiniamo la te­
sta ». Solo uno. irriducibile. 
ha detto: « Di fronte alla for­
za la ragione non serve... ». 
Poi hanno voluto tutti accom­
pagnare la madre e la pic­
cola all'ospedale, perché «nel 
nostro libro c'è scrìtto di aiu­
tare le vedove ». 

Quando al pronto soccorso 
del Cardarelli é arrivata l'au­
to del medico condotto con 
il pretore, la donna e la bam­
bina. scortata dall'auto dei 
CC. seguita a sua volta da al­
tre auto con una ventina di 
«testimoni», il medico dj guar­
dia s'è spaventato. Pretore e 
carabinieri l'hanno dovuto 
rassicurare, garantendo sulla 
mitezza delle loro intenzioni. 
Ieri mattina la mamma di 
Concetta è tornata a trovare 
la figlia, e non ha chiesto 
di riprendersela. Le condizio­
ni della bambina stanno mi­
gliorando. 

Riccardi nuovo segretario 
cittadino del PSI 

Il comitato cittadino del 
PSI. eletto nel recente con­
gresso. l'altra sera si è riu­
nito e ha proceduto alle ope­
razioni di voto per Indicare il 
segretario. E* risultato eletto 
con 17 voti favorevoli, 14 con­
trari (9 voti sono andati a 
Nino Andreatta), il compa­
gno Giuseppe Riccardi. E* 
membro del comitato diretti­
vo provinciale dal 1962. Ade­
rì al PSI nel 1956. Da 4 an­
ni è aggiunto del sindaco per 
la circoscrizione di Barra. 

Ieri una conferenza stampa 

I conti in tasca 
all'università 

Dopo la polemica con la 
Regione, sulla questione dei 
due policlinici, l'università ha 
deciso di aprire una parte del 
suoi registri contabili e di far­
si fare 1 conti In tasca. Lo ha 
fatto. Ieri mattina, ne! corso 
di una conferenza stampa che 
si è tenuta nel salone dove si 
riunisce il consiglio di ammi­
nistrazione. 

Il rettore Cuomo, con estre­
ma disinvoltura, ha citato una 
lunga sene di dati e di cifro 
il cui senso, ridotto all'osso. 
dovrebl>e esseve questo: non 
è vero che l'università ha 
sprecato denaro pubblico, an 
zi si è fatta in quattro per 
tirare avanti fino ad oggi. E 
inoltre, dopo le varie addizio 
ni e divisioni, è risultato che 
la Regione dovrebbe all'uni­
versità ancora 5 miliardi, ol­
tre al 67 già dati. E' questa. 
è ovvio, la campana di una 
sola parte. 

Per risolvere definitivamen­
te il problema, l'università — 
ha detto il rettore — è pronta 
a fare la sua parte e ha ri­
badito che sarà accettato vo­
lentieri un controllo democra­
tico — da parte della Regione 
— su come il consiglio di am­
ministrazione utilizzerà il fi­
nanziamento. Questo però — 
ha aggiunto — non significa 
sottrarsi al controllo previsto 
dalla legge attraverso la Cor­
te del conti. A chi ha accu­
sato l'università: e In modo 
particolare l policlinici, di a-
vere speso troppo e male, il 
rettore ha risposto. 

Abbiamo speso — ha detto 
— 120 miliardi circa, quando 
in linea teorica potevamo 
spenderne 180. Inoltre biso 
gna guardare non solo alla 
quantità ma alla qualità del­
la spesa. A questo punto 
il rettore ha ripetuto un 
esempio a cui, evidentemen­
te, tiene molto: mentre In 
media, in tutta Italia, si spen­
dono 7 miliardi per interven­
ti chirurgici a cuore aperto e 
l'indice di mortalità è dall'I 1 
per cento; a Napoli al primo 
policlinico, si spendono 4.5 mi­
liardi all'anno con un indice 
di mortalità del 6.4 

Tutto In regola, dunque, ma 
come mai In questi giorni si è 
detto spesso che nei policlini­
ci i posti letto sono cresciu­
ti come funghi e i periodi 
di degenza sono in media 
molto lunghi? E' questo uno 
degli sprechi di cui è accusa­
ta l'università, perché, per 
ogni giorno di degenza, la 
Regione paga una retta di 
circa 35 mila lire. 

Per i posti letto — è la-
risposta — tutto è accaduto 
con l'autorizzazione del CTS, 
mentre per i periodi di degen­
za ci sono diverse ragioni! 
Oltre alla mancanza del pron­
to soccorso (di cui l'universi­
tà deve. però, dotarsi) nel po­
liclinici ci sono reparti di alta 
specializzazione e. Inoltre, 

spesso le degenze vengono 
prolungate per le attività (il 
ricerca e di didattica. 

Ancora una domanda e an 
cora una risposta. Il fondo 
ospedaliero regionale è quello 
che è, da chi l'università spe­
ra di avere i soldi? E" ve 
ro? — ha detto il consigliere 
Kraus — che il fondo è in 
sufficiente, ma è anche vero 
che è stato utilizzato male1 

a parità di posti letto i poli 
clinici hanno avuto meno de 
gli Ospedali Riuniti. 

A tutto, dunque, c'è una ri 
sposta e non resta che cono 
scerò lo ragioni della Regio 
no. 1 suoi calcoli, lo sue ci 
fro. Intanto, poro, — e lo ha 
sottolineato anche il consiglio 
re Discepolo — qualcosa di 
nuovo — con la vicenda dei 
due policlinici --- è stato in 
trodotto nei rapporti tra uni 
versità e Regione. L'accordo 
sulla necessità di accelerare ì 
tempi per la stipula della con 
venzione è un fatto positivo. 
Certo, però, si è dovuti ricor 
rere alla minaccia, al braccio 
di ferro, il che ha reso a voi 
te molto duro e polemico que 
sto confronto. 

In questo, evidentemente. 
pesa ancora il vecchio « vi­
zio » dell'università, il non 
aver voluto sottoporre 1 prò 
pri problemi al dibattito e al 
confronto con tutte le forze 
politiche e culturali democra­
tiche. Alla conferenza ha par 
tecipato anche il prof. Cili­
berto. 

ULTIM'ORA 

Rilasciato 
nel Casertano 

l'avvocato 
Mario Amabile 

CASERTA — L'avvocato Ma­
rio Amabile, di 64 anni, pa­
dre dell'on. Giovanni Amabi­
le delta DC, — sequestrato 
la sera del due novembre 
scorso tra Vietri sul Mare e 
Salerno — è stato rilasciato, 
poco prima delle 23, ad Arien-
zo San Felice, un centro del 
Casertano. 

L'avvocato Amabile, appena 
libero, ha ragigunto il cir­
colo Finelli da dove ha tele­
fonato ai suoi familiari che 
si stanno recando nella lo­
calità del Casertano. 

« Sono libero, si sono ve­
ramente io — ha detto l'avvo­
cato Mario Amabile ad un 
redattore dell'ANSA che lo 
ha raggiunto telefonicamen­
te — attendo i miei fami­
liari >. 

« Non so niente del riscat­
to » ha poi aggiunto. I soci 
del circolo Finelli hanno as­
sistito l'avvocato offrendogli 
bibite calde. 

Ribadite le tesi confindustriali 

Nociva per l'economia 
la « medicina » di Carli 
Essenzialmente si è discus­

so di come ridare gambe e 
fiato al processo di accumula­
zione delle imprese, nel « con­
fronto a più voci » dell'altra 
sera, promosso dall'Isveimer. 

Le voci erano quelle del pre­
sidente della Confmdustria 
Guido Carli che ha introdotto 
il tema di scottante perti­
nenza: e II credito e l'indu­
stria » e quelle dei professo­
ri Domenico Amodeo, Ricclot-
ti Antinolfi. Francesco Com­
pagna e Alessandro Petric-
cione. - - ' 

•- Come era prevedibile, il 
presidente della Confindustrìa 
ha ribadito le sue già note 
posizioni. Posto che Io squi­
librio più rilevante del nostro 
sistema produttivo è costitui­
to dalla incapacità delle im­
prese ad autofinanziarsi o a 
reperire nuovo capitale di ri­
schio. ne deriva l'indebita­
mento delle imprese verso le 
banche in misura intollerabi­
le. Di qui la proposta che 
Carli ha avanzato l'anno scor­
so. di ristrutturazione finan­
ziaria del passivo delle im­
prese, fondata sulla trasfor­
mazione in azioni di una par­
te dei debiti verso le ban­
che. In sostanza, senza segui­
re in tutti i passaggi il ragio­
namento svolto, la conclusio­
ne è che occorre allentare i 
cordoni della borsa e far af­
fluire finanziamenti alle im­
prese. 

Da un'altra parte Carli ha 
riaffermato che la riconver­
sione industriale e la ristrut­
turazione finanziarla non pos­
sono essere condotte da comi­
tati di ministri (Cipe ecc.) o 
da commissioni parlamenta­
ri e collegi di esperti. Que­
ste operazioni, secondo il pre­
sidente della Confindustrìa, 
per esseie condotte con suffi­
ciente continuità ed efficien­
za devono essere opera, gior­
no dopo giorno, degli impren­
ditori e dei finanziatori. Si 
tratta, come si può vedere. 
della richiesta rinnovata di 
togliere alle imprese i «lac­
ci e lacciuoli » della program­
mazione. 

Nel dibattuto II professor 
Amodeo, parlando della 
« medicina Carli » per cor­
reggere 1 difetti del sistema 

si è posto dal punto di vista 
delle banche e ha espresso il 
dubbio che si possa aprire le 
porte ad un nuovo dirigismo 
per cui si e detto dell'avviso 
che è meglio lasciare a eia 
scuno il suo mestiere e non 
coinvolgere le banche nella 
conduzione delle imprese 
come gli è parso fosse Impli­
cito nella proposta Carli. li 
professor Antmolfi ha rileva 
to la contraddizione del di 
scorso di Carli che nei ratti 
approda ad un allargamento 
dell'economia sovvenzionata 
mentre conferma posizioni 
neoliberiste di chi si schiera 
per la « libertà di fallire ». 

Antinolfi ha chiesto perciò 
che nelle repliche chiarisse 
quale sia la compatibilità tra 
il primo e il secondo discor­
so e quale sia la via. sempre 
a suo avviso. • che bisogna 
percorrere, se non possiamo 
procedere su quella dell'eco 
nomia sovvenzionata. A sua 
volta il professor Compagna 
si è soffermato sai rìschio 
che la industrializzazione del 
Mezzogiorno venga definiti­
vamente archiviata. Compa­
gna ha chiesto a Carli come 
ritiene sia possibile, dal pun­
to di vista della Confindu­
strìa. che questo rischio pos­
sa essere evitato. Carli rima­
nendo nel vago ha riconfer­
mato. in merito, che le pos­
sibilità non sono grandi 
quando il tasso di sviluppo 
non va oltre il 2 per cento e 
che, comunque, l'impresa ri­
chiede lo sforzo congiunto di 
tutti. 

Il professor Petriccione 
sostendo la necessità di una 
programmazione capace di 
risolvere i problemi del pae­
se ha chiesto in quale mo­
mento. secondo il relatore, si 
è verificato il mutamento 
dell'atteggiamento della Con­
findustrìa che mentre sem­
brava volesse attenuare la 
sua opposizione alla contrat­
tazione programmata, oggi si 
toma con ancor maggior vi­
gore a sostenere che bisogna 
eliminare i nodi e le discre­
zionalità tipici dell'impiego 
del credito agevolato. 

f. d#a. 


